
BRESCIA. Dopo la notte delle il-
lusioni scudetto, svanite all’ul-
timo rigore di uno spareggio
estenuante, per il Brescia fem-
minile c’è ancora un impegno
daonorare, la CoppaItalia (sta-
sera alle 21 a Rezzato si gioca la
semifinale contro il Tavagnac-
co: sabato la vincente affronte-
rà la Fiorentina in campo neu-
tro), ma adesso la vera batta-
glia si sposta fuori dal campo.

Ed è lotta contro il tempo. Il
presidente Giuseppe Cesari è

stato chiaro nel dopopartita di
Novara: «In queste condizioni
non posso più andare avanti.
O mi affianca qualcuno, oppu-
re sono costretto a cedere la
squadra o a non iscriverla alla
prossima serie A. L’ho già fatto
presente al sindaco».

Lotta impari. È da qualche an-
no che il presidente medita di
lasciare, ma ora l’avventura
del Brescia femminile, almeno
quella di vertice, rischia davve-
ro di essere arrivata al capoli-
nea. L’impegno economico è
sempre più alto per mantener-
si al passo con i colossi che so-
no entrati e stanno entrando
ed un Brescia che ha sempre
combattutoad alti livelli in que-
ste ultime stagioni non potreb-
be accontentarsi di uncampio-
nato da retrovie.

Rossonero. In più c’è un Milan
che bussa da qualche mese al-
la porta bresciana, a quanto
sembra a suon di quattrini, ed
al quale i diritti a disputare la
serie A farebbero comodo.

Dal canto suo Cesari le ha
provate tutte per scongiurare
l’epilogo. Ha pensato ad un ac-
cordo con Cellino, ma la tratta-
tiva con il presidente del Bre-
scia non è mai iniziata; poi c’è
stata l’opzione Rezzato, ma la
mancata promozione in C del-
la squadra bresciana ha di fat-
to bloccato il progetto.

Ecco dunque che la propo-
sta Milan, scartata in febbraio,
è tornata nuovamente d’attua-
lità. I margini per evitare la
chiusura sono sempre più
stretti e possono dipendere so-
lo dall’arrivo di uno sponsor o
di un finanziatore dell’ultimo
minuto. Il calore, l’affetto che
questa squadra ha saputo con-
vogliare su di sé sono davvero
unici, e sarebbe davvero un
peccato che questo bel giocat-
tolo si rompesse.

C’è quindi il rischio che lo

spareggio scudetto con la Ju-
ventusela sfidadiCoppa dista-
sera con il Tavagnacco (che il
Brescia giocherà con il fardello
delle tossine accumulate nella
maratona con la Juventus, do-
poaver testato ieri in una sedu-
ta defatigante il manto di Rez-
zato) e l’eventuale finale di
Coppa possano essere gli ulti-
mi atti della più che trentenna-
le storia biancazzurra. Se qual-
cuno ha a cuore tutto il buono
costruitoin questianni, è il mo-
mento di farsi avanti. //

SALÒ. No, non è una missione
impossibile. Difficile, ma co-
munque fattibile. E finché c’è
la speranza, bisogna crederci.

Questo, in sintesi, il pensiero
dei componenti dell’entoura-
gedellla FeralpiSalò dopo lasfi-
da di andata degli ottavi di fina-
le dei play off contro l’Alessan-
dria. Al Moccagatta servirà la
gara perfetta per ribaltare il
punteggio, ma si può fare: vin-
cere in casa dei piemontesi
con due gol di scarto (la squa-
dra di Marcolini ha il vantaggio
di aver vinto la Coppa Italia ed
a parità di reti segnate passa il
turno) è difficile solo da pensa-
re,ma il calcio non è una scien-
za esatta e tutto è possibile.

È chiaro, però, nonostante le
dichiarazioni dei protagonisti
nella pancia del Turina, che la
serata di domenica è stata gri-
giaperigardesani.Lo 0-3matu-
rato ad un quarto d’ora dal ter-
mineèparsocomunque legitti-
mo, se si considera che Livieri
era stato protagonista di alme-
no tre interventi decisivi. I gol
finali di Staiti e Ferretti hanno
comunque riacceso la luce in
vista del ritorno, altrimenti sa-
rebbe servito vincere con 4 gol
di scarto.

Speranze. «Bisogna avere fede
- ha detto il presidente Giusep-
pe Pasini nella mixed zone del-
lo stadio -: sarà difficile, ma
dobbiamo provarci».

E sulla stessa linea di sono
espressi prima i giocatori e poi
l’allenatore verdeblù. È quindi

lecito aspettarsi unaFeralpiSa-
lò d’assalto nella gara di doma-
ni sera, con Domenico Tosca-
no che potrebbe schierare una
formazione più offensiva.Disi-
curo non ci sarà lo squalificato
MattiaMarchi, mentre con tut-
ta probabilità si vedrà in cam-
po Ferretti, che all’andata ha
avuto il merito di dare la scossa
ai compagni, aiutandoli a rien-
trare in partita.

«La qualificazione non è an-
coradecisa- ha affermatoil tec-
nico calabrese -, a maggior ra-
gione perché il calcio non è
scontato. L’importante è arri-
vare alla partita di mercoledì
con la testa giusta. Perché se
c’èquella, anche le gambe gira-
no come si deve». Ed è proprio
in queste condizioni che la Fe-
ralpiSalò può far male. //

ENRICO PASSERINI

SALÒ. La Berretti della Feralpi-
Salò affronterà il Santarcange-
lo nei quarti di finale del tabel-
lone scudetto.

Questo l’esito del sorteggio
avvenuto ieri, all’indomani
dell’ ultimo turno della secon-
da fase eliminatoria, concluso
dai leoncini del Garda al primo
posto grazie al pareggio (2-2)
del primo turno contro il Mon-
za ed alle vittorie 2-1 con il Pia-
cenza, 1-0 con il Bassano e 5-0
con il Pro Piacenza.

Iverdeblù di Damiano Zeno-
ni sono stati quindi accoppiati
ai romagnoli, i quali hanno to-
talizzato 9 punti, passando il
turno come una delle migliori
seconde. Nel suo percorso nel-
la seconda fase il Santarcange-
lo ha vinto 2-0 con la Lucchese
e con il Pontedera e 2-1 con il
Prato, mentre ha perso 3-0 con
la Reggiana.

La gara d’andata è in pro-
gramma sabato sul campo di
casa (da decidere se al centro
sportivo Mario Rigamonti di
Buffalora oppure su un altro
campo),mentre ilritorno sigio-
cherà in Romagna martedì 29
maggio.

Questigli altriaccoppiamen-
ti dei quarti di finale: Reggia-
na-Renate,Livorno-LecceeCa-
tania-Gubbio. // EPAS

Per i leoncini nei quarti
c’è il Santarcangelo

EMOZIONI

Sikora. La giocatrice polacca durante lo spareggio di Novara

CALCIO

Duello. Livieri si oppone a Gonzalez, la FeralpiSalò è ancora in vita

I
l calcio pane e salame contro il calcio dei potenti.
Anche il pallone rosa si evolve e probabilmente non
si tornerà più indietro, ma non può non scattare un
po’ di commozione quando vedi nello spareggio una

squadra operaia come il Brescia tener testa con orgoglio
per 120 minuti ad una corazzata come la Juventus.

Quello di Cesari, Piovani e delle ragazze biancazzurre è
stato un sogno fantastico, interrotto solo all’ultimo rigore
di una sfida infinita. Quel legame che ha tenuto saldi i
tifosi e la squadra in un connubio unico non si è mai
interrotto, non poteva esserlo neppure dopo la delusione

più grande. Ne abbiamo avuto la
conferma al ritorno da Novara in
un autogrill dove i supporter
biancazzurri hanno voluto offrire
alle ragazze, segno di un amore
incondizionato, proprio pane e
salame, quasi a non volersi
rassegnare al nuovo che avanza.

C’era una composta tristezza nel volto delle Leonesse,
ma anche l’orgoglio di chi ha dato tutto, fino all’ultimo,
per coronare una stagione di tante gioie e sacrifici.

«È la legge dello sport - ci ha detto una Sikora immersa
in mille pensieri -. Si può vincere o perdere, a noi stavolta
è andata male». Il volto più scavato e sofferto era quello di
Federica Di Criscio, che si teneva in disparte. Rimuginerà
chissà quanto su quel rigore sparato alle stelle, ma prima
di lei ci sono passati in tanti, anche campioni affermati.
Forse non voleva neppure batterlo e questa sua
insicurezza l’ha tradita. Certo è quella che più va
abbracciata in questo momento difficile.

Gianpietro Piovani era quello di sempre. Tiene alto il
morale anche nel momento più triste: «Quel che abbiamo
fatto resterà per sempre, e non è finita. Adesso vogliamo
la Coppa. Gli ultimi minuti con l’Atalanta? La colpa è mia
perché mi ero fatto espellere. Con me in panchina non
saremmo andate in massa a cercare la vittoria quando
anche un pari sarebbe stato decisivo. È in quel momento,
più che a Novara, che abbiamo perso lo scudetto».

La delusione

non scalfisce

il grande affetto

per la squadra

biancoazzurra

Leonesse, la battaglia è doppia:
in campo e dietro la scrivania

Brescia: 3-5-2

12

Ceasar

19

Giacinti

16

Fusetti

5

Sikora

10

Girelli

23

Giugliano

9

Sabatino

15

Hendrix

4

Pettenuzzo

2

Mendes

21

Tomaselli

All.: Piovani

Semifinale di Coppa Italia
contro il Tavagnacco
a Rezzato mentre Cesari
cerca aiuto per non cedere

Calcio femminile

Sergio Cassamali

FeralpiSalò, domani
ad Alessandria
verde(blù) speranza

Serie C, i play off

Allenatore.Damiano Zenoni

Berretti

L’abbraccio dei tifosi in autogrill

PANE E SALAME
CONTRO I GRANDI

Sergio Cassamali
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